
S
i è svolta a Firenze nei 
giorni 3 e 4 novembre 
la terza assemblea an-
nuale  dei  presidenti  

della categoria dei  geometri,  
riuniti  a  palazzo San Marco 
nella sede dell’Istituto geogra-
fico militare (Igm), reduce dal-
le celebrazioni dei 150 anni dal-
la sua fondazione. “L’anniver-
sario – racconta il presidente 
del Consiglio nazionale Mauri-
zio Savoncelli, presente ad al-
cune iniziative - è stato una 
straordinaria occasione di sen-
sibilizzazione  alla  tutela  del  
patrimonio cartografico, fonda-
mentale per conoscere il terri-
torio e la sua storia: un conte-
sto nel quale i geometri, misu-
ratori della Terra per definizio-
ne, riconoscono e ritrovano la 
vocazione più autentica”. Paro-
le che riecheggiano quelle pro-
nunciate dal generale di divi-
sione  Pietro  Tornabene,  co-
mandante dell’Igm: nel porge-
re i saluti di benvenuto ai rap-
presentanti della dirigenza ter-
ritoriale, ha ricordato come le 
competenze tecniche che carat-
terizzano il percorso curricula-
re del geometra – estimo, trigo-
nometria,  topografia  -  sono  
strumenti che consentono di  
comprendere la realtà che ci 
circonda,  e  come grazie  alla  
cartografia, in particolare, lo 
Stato prende coscienza di sé 
stesso e del proprio precipitato 
storico.

Domanda. Presidente Sa-
voncelli, nella relazione di 
apertura ha toccato i nume-
rosi  temi  presenti  nella  
road map di categoria, già 
tracciati in avvio del 2022 e 
costantemente monitorati 
in  questi  mesi  di  grandi  
cambiamenti politici e for-
ti turbolenze economiche. 
Partiamo da quello di mag-
giore impatto:  la  crescita 
dei redditi 2021, saliti di ol-
tre il 40% rispetto all’anno 
precedente.

Risposta. Il dato era eviden-
temente  atteso  così  come la  
portata, in linea con la crescita 
del settore edilizio che, dopo 
un decennio di segno “meno”, 
ha registrato nel 2021 un balzo 
del 20%, contribuendo per un 
terzo alla crescita del 6,7% del 
Pil nazionale. E anche per il 
2022 le previsioni sono positi-
ve: il dato atteso, fornito da An-
ce, è di + 12%, trainato soprat-
tutto dal Superbonus che ha 
fatto crescere del 22% il setto-
re delle riqualificazioni degli 
immobili residenziali. Ebbene: 
nella cosiddetta filiera del Su-
perbonus i geometri sono tra i 
profili tecnici più coinvolti, con 
incarichi che vanno dalle verifi-
che urbanistiche alle pratiche 
edilizie,  dalla  diagnosi  stru-
mentale sugli edifici alle solu-
zioni progettuali.

D. Il trend in crescita ri-
guarda anche altre dimen-
sioni, come quella relativa 

alle iscrizioni al primo an-
no degli istituti tecnici ad 
indirizzo tecnologico “Co-
struzione, ambiente e terri-
torio” (Cat) e al corso di lau-
rea triennale LP01 “Profes-
sioni tecniche per l’edilizia 
e il territorio”: la sensazio-
ne è che sia la professione 
nel suo complesso ad esse-
re tornata attrattiva per i 
giovani.

R. I dati citati ci riempiono 
di  soddisfazione,  soprattutto  
perché si tratta di dati in cresci-
ta costante, non estemporanei. 
Nell’anno scolastico in corso, le 

iscrizioni al primo anno dell’i-
stituto tecnico Cat sono torna-
te a superare le diecimila uni-
tà, a fronte di una riduzione ge-
neralizzata della popolazione 
studentesca causata dal preoc-
cupante calo demografico che 
si registra in Italia da oltre un 
decennio. Analogo exploit per 
le iscrizioni al primo anno del 
corso di laurea triennale pro-
fessionalizzante LP01 “Profes-
sioni tecniche per l’edilizia e il 
territorio”, che nell’anno acca-
demico 2022/2023 ha visto cre-
scere da 11 a 20 il numero degli 
atenei coinvolti, e più che rad-
doppiare quello delle immatri-

colazioni, da 145 a circa 400.
D. A cosa sono ascrivibili 

questi risultati?
R. Al combinato disposto di 

due fattori: il primo è riconduci-
bile all’attività di orientamen-
to, in entrata e in uscita, svolta 
dalla  categoria:  sotto  l’egida  
del progetto “Georientiamoci. 
Una rotta per l’orientamento” 
promosso  dalla  Fondazione  
geometri sin dal 2013, i refe-
renti dei collegi territoriali di 
tutta Italia hanno la possibili-
tà di far conoscere agli studen-
ti delle scuole secondarie di pri-
mo grado il percorso di studi 
Cat e i percorsi professionali e 
accademici  post  diploma,  in  
primis il corso di laurea trien-
nale  professionalizzante  (la  
LP01, appunto) che abilita di-
rettamente alla professione di 
geometra laureato, preveden-
do la duplice valenza di titolo 
universitario e di accesso alla 
professione della tesi di lau-
rea. Il secondo fattore è la spin-
ta che il Pnrr sta imprimendo 
alla  transizione  ecologica,  i  
cui  tasselli  sono  l’edilizia  
green, l’efficientamento ener-
getico, il consumo di suolo ze-
ro, l’economia circolare, l’agri-
coltura sostenibile, la riduzio-
ne dello spreco idrico, l’utilizzo 
di informazioni georeferenzia-
te per frenare il dissesto idro-
geologico. In tutti questi ambi-
ti il geometra è chiamato ad 
operare in un arco di tempo 
che va ben oltre il 2026, anno 
di conclusione della “messa a 
terra”  dei  progetti:  il  primo  
orizzonte temporale al quale 
già oggi devono guardare i no-
stri giovani è quello del 2030, 
così  come  indicato  dall’Onu  
nell’Agenda dello sviluppo so-
stenibile. Non a caso in sede eu-

ropea lo strumento di rilancio 
dell’economia affossata dalla  
pandemia si chiama Next gene-
ration Eu.

D. Quali sono i motivi sui 
quali basa questa sua con-
vinzione?

R. Parlerei di evidenza dei 
numeri,  più  che  di  motivi,  
avanzando due esempi dei qua-
li  si  è  parlato  diffusamente  
nell’assemblea  fiorentina.  Il  
primo fa riferimento al boom 
di appalti per il Pnrr registrato 
nel  terzo  trimestre  2022  
dall’Oice (Organizzazioni ita-
liane di ingegneria, architettu-
ra e consulenza tecnico-econo-
mica): ben 954 (+ 125,8% ri-
spetto al trimestre preceden-
te), per un ammontare di 1,5 
miliardi di euro, ai quali si ag-
giungono 1.659 gare per servi-
zi tecnici e appalti integrati; il 
secondo all’assegnazione a pic-
coli comuni e borghi di risorse 
economiche  significative  per  
progetti di rigenerazione urba-
na. In entrambe le situazioni i 
profili più richiesti sono quelli 
di professionisti con competen-
ze nei settori chiave dell’effi-
cientamento energetico, della 
riqualificazione del territorio e 
della direzione tecnico-ammi-
nistrativa, necessari a gestire 
non solo la realizzazione dei 
progetti entro il 2026, ma an-
che e soprattutto le ricadute 
sul territorio negli anni succes-
sivi. Oggi, in Italia, il numero 
di questi profili è insufficiente, 
occorre formarli in fretta e be-
ne proseguendo nel percorso di 
qualificazione  delle  lauree  
triennali  professionalizzanti,  
tra le quali spicca (per le sud-
dette esigenze contingenti) la 
cosiddetta “laurea del geome-
tra”, anch’essa protagonista di 

una performance rilevante.
D. Sul solco degli esempi, 

non trascurerei  gli  inter-
venti  in  ambiti  strategici  
quali l’edilizia scolastica e 
l’efficientamento energeti-
co del patrimonio immobi-
liare pubblico e privato.

R. Oltre che strategici, gli in-
terventi negli ambiti citati so-
no necessari, urgenti e ineludi-
bili: in questa sede ricordo, a ti-
tolo esemplificativo e in nes-
sun modo esaustivo, che secon-
do le stime di Cittadinanzatti-
va in Italia solo il 7% degli edifi-
ci scolastici è progettato in ba-
se alle norme antisismiche, e 
che oltre il 60% del nostro patri-
monio edilizio ha più di 45 an-
ni. A fronte di questi dati, e 
dell’opportunità che il settore 
edilizio  contribuisca  al  rag-
giungimento del target fissato 
dalla comunità europea di ridu-
zione del 55% delle emissioni 
di gas serra entro il 2030, è evi-
dente che scegliere oggi di di-
ventare geometra sia un inve-
stimento sul futuro, professio-
nale e del Paese. Della bontà di 
questo investimento i ragazzi 
e le rispettive famiglie dimo-
strano di esserne sempre più 
consapevoli, anche per merito 
delle azioni di informazione e 
sensibilizzazione portate avan-
ti direttamente dalla catego-
ria, che proprio a Firenze ha 
lanciato il suo prossimo, immi-
nente progetto: la realizzazio-
ne di un sito web interamente 
dedicato  al  corso  di  laurea  
LP01 “Professioni tecniche per 
l’edilizia e il territorio”. Il sito, 
“targato” Consiglio nazionale 
geometri e geometri laureati, 
sarà rivolto prevalentemente 
agli studenti del quarto e quin-
to anno delle scuole secondarie 
di secondo grado e ai docenti re-
ferenti  dell’orientamento  in  
uscita verso l’università, e rap-
presenterà un punto di riferi-
mento essenziale per i coordi-
natori dei corsi di laurea LP01 
attivati nei vari atenei, sull’in-
tero territorio nazionale.
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Dopo la relazione introduttiva del presi-
dente del Consiglio nazionale Maurizio Sa-
voncelli, i lavori assembleari sono prosegui-
ti con l’aggiornamento del cronoprogramma 
dei progetti di interesse specifico della cate-
goria (imputabili alle missioni strategiche 
del Pnrr, transizione ecologica e digitale), 
con un focus specifico su quelli relativi alla 
realizzazione della banda ultralarga (Bul), 

del Catasto delle Infrastrutture Sinfi e, a co-
rollario,  del  Portale  della  toponomastica  
Anncsu, ambiti nei quali i geometri profes-
sionisti possono sostenere i comuni nella di-
gitalizzazione della mappatura delle infra-
strutture. Le relazioni complete sono dispo-
nibili  nella  sezione  News  del  sito  
www.cng.it
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